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XI  LEGISLATURA



 

         Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere – Non più di tre per Gruppo) 
 

 

OGGETTO: Impegni della Regione relativamente allo schema di Protocollo di intenti 
con TELT per l’accompagnamento tecnico-procedurale all’installazione per fasi del 
cantiere nel Comune di Salbertrand. 

 

PREMESSO CHE 

• sul B.U.R. n. 47 del 19 novembre 2020 è pubblicata la Deliberazione 

della Giunta Regionale 6 novembre 2020, n. 11-2201 “CIPE 39/2018. LR 

4/2011. Nuova linea ferroviaria Torino-Lione – Sezione internazionale – 

parte comune italo francese – sezione transfrontaliera – parte in 

territorio italiano CUP C11J05000030001 - Approvazione dello schema di 

Protocollo di intenti con TELT per l’accompagnamento tecnico-

procedurale all’installazione per fasi del cantiere nel Comune di 

Salbertrand” 

• in allegato alla suddetta D.G.R. si approva uno schema di “protocollo di 

intenti” inerente “l’accompagnamento tecnico procedurale volto 

all’istallazione per fasi […] del cantiere nel Comune di Salbertrand” (art. 

2 del protocollo) e in particolare la “rimozione dei cumuli, in coerenza con 

la Prescrizione n. 9 della Delibera CIPE n. 39/2018” (art. 2 del protocollo) 

• all’art. 4 del suddetto “protocollo di intenti” la Regione Piemonte assume 

impegni specifici, sul piano tecnico e procedurale in merito a: a) la 

condivisione dell’ “approccio per fasi sopra esposto”, la prosecuzione 

delle “attività del tavolo tecnico avviato il 12 novembre 2019” e alla 

richiesta al MIT/CIPE delle “eventuali risorse finanziarie necessarie e 

conseguenti alle attività del presente protocollo” 



 

• all’art. 5 del suddetto “protocollo di intenti” è esplicitamente citata la 

“conclusione della fase di verifica di attuazione relativa alla prescrizione 

n. 9, della Delibera CIPE n. 39/2018, da parte delle amministrazioni 

competenti ciascuna per il proprio ambito di competenza” 

CONSIDERATO CHE 

• in data 30 luglio 2020, TELT ha presentato a Regione Piemonte, alla 

presenza dell’Assessore Gabusi, la situazione di stallo ingeneratasi a 

Salbertrand in merito alla parziale indisponibilità dell’area per la 

realizzazione del cantiere di gestione del materiale di scavo del tunnel di 

base del progetto Torino-Lione; 

• tale indisponibilità si protrarrà fino ad metà 2024 o anche metà 2027, in 

relazione all’onerosità (ad oggi indefinita) delle operazioni di rimozione dei 

materiali preesistenti ed eventuale bonifica delle aree 

• le conseguenze di tale indisponibilità sono notevoli e possono comportare 

l’esigenza di un’ampia variante del progetto definitivo con un impegno 

aggiuntivo e rilevante di aree in comune di Susa, come dettagliatamente 

analizzato nel documento tecnico approvato dall’Unione Montana Valle Susa 

(deliberazione della Giunta dell’Unione n. 47/2020 del 10 novembre 2020), 

inviato anche ai competenti uffici di Regione Piemonte 

• gli impatti ambientali generati dalla variante sopracitata, per tipologia, 

entità, durata ed estensione territoriale sono da esaminare nella sede 

propria di una nuova valutazione di impatto ambientale 

• ad oggi non risulta avviata da TELT alcuna procedura di “verifica di 

attuazione” in merito alla variante in questione 

 

INTERROGA 

L’Assessore competente 

PER SAPERE 



 

 
alla luce delle premesse, in cosa consistano nello specifico gli impegni assunti da 

Regione Piemonte con il protocollo in questione e se la stipula di tale protocollo 

presupponga l’accettazione aprioristica della futura richiesta di “verifica di 

attuazione” da parte di TELT sulla variante necessaria a causa della indisponibilità 

delle aree di Salbertrand 


